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Un piccolo dizionario cinofilo


Ci sono dei termini specifici che si utilizzano quando si parla dei cani, delle loro caratteristiche, del comportamento, della parte strettamente fisica o del loro carattere che non sono parole di uso comune e quindi a volte non sono esattamente chiari. Tutti sappiamo che il naso dei cani è chiamato tartufo, ma se si parla invece di stop c’è una definizione vera e propria che un appassionato di cani magari ha piacere di conoscere!

Ecco allora un breve e veloce dizionario (i termini da analizzare sarebbero davvero molti di più!)

Appiombo: la verticalità che viene richiesta dallo standard agli arti anteriori di molte razze canine.

Autoctono: si dicono autoctone le razze canine stanziate in epoca remota in un determinato territorio, nel quale si sono poi sviluppate e formate, senza imbastardimenti, per cui si ritengono nate in quello stesso territorio.

Carnicino: roseo, delicato color carne. Si definisce carnicino il naso del cane quando è privo di colore. Lo standard di alcune razze prevede il naso non pigmentato, ovvero carnicino.

Focatura: si dice di un mantello scuro con macchie di colore fulvo acceso.

Garrese: punto del dorso dei quadrupedi in genere corrispondente alle prime vertebre dorsali. L’altezza del cane va misurata dal garrese fino a terra.

Garretto: punto dell’articolazione degli arti posteriori tra la tibia e il metatarso.

Giogaia: piegatura che assume la pelle ricadente al margine inferiore del collo. E’ tipica di alcune razze.
Montonino: si dice della canna nasale del cane quando, vista di profilo, presenta una convessità simile a quella della testa del montone.

Moschettatura: picchiettatura nera o scura, come piccole mosche, su un mantello di tinta chiara.

Pigmentazione: colorazione chimica naturale dei tessuti di un animale.

Prognatismo: sporgenza in avanti della parte inferiore del muso, con conseguente cattiva occlusione delle arcate dentarie. Quando non sia chiaramente indicato dallo standard di particolari razze, il prognatismo (che è ereditario) è un serio difetto del cane.

Rincagnato: termine usato per descrivere i lineamenti di un muso canino appiattito.

Roano: il mantello del cane quando presenta peli chiari fittamente mescolati con peli neri o rossastri.

Stop: termine tecnico per indicare la caduta fronto nasale del muso del cane, cioè l’avvallamento più o meno evidente tra la fronte e gli occhi con la restante parte del muso. Lo stop è determinante per la bellezza e la caratteristica del cane (vedi Pointer)

Stripping: termine inglese che significa strappare, togliere via. Si tratta della particolare toelettatura per dare bella forma alle razze a pelo ruvido, ma anche per eliminare i peli morti, sporchi, intrecciati, che danno fastidio ai cani con un pelo particolare. E’ un’operazione che va eseguita da specialisti e consiste nello strappare al cane il pelo superfluo con le dita o con l’aiuto di un coltellino. Lo stripping, specialmente se effettuato nella stagione in cui il pelo è morto, è indolore.

Tartufo: termine utilizzato in cinofilia per indicare la parte terminale del naso del cane. Il colore del tartufo può variare da razza a razza ed essere influenzato dalla tinta del mantello.

Toelettatura: la tosatura del cane fatta a regola d’arte.

Trotinatura: si dice trotinato il mantello del cane quando il suo fondo chiaro è coperto da piccole macchie rosse simili a quelle della trota.

Toy: termine inglese che significa giocattolo, che in cinofilia va ad indicare le taglie più piccole di una razza canina che possiede anche taglie più grandi. Esistono Barboncini Toy, Toy Terrier, ma non Chihuahua Toy, visto che questa razza ha solo esemplari minuscoli.

Zoonosi: malattie infettive degli animali in genere e anche del cane, che in particolari stadi possono venire trasmesse all’uomo.

Ecco infine una definizione precisa di termini come Standard, Pedigree, LOI, Razza, Club.

Standard: insieme di precise norme stabilite dal Club che cura la difesa e l’allevamento di una razza per ottenere l’unificazione delle caratteristiche estetiche e psichiche della razza stessa. Ogni razza canina riconosciuta ufficialmente possiede il proprio standard. Il cane viene descritto nei primi particolari: altezza, peso, consistenza del pelo, colore del mantello e degli occhi, conformazione scheletrica, portamento e lunghezza della coda, forma del cranio, del muso, delle orecchie e degli arti, muscolatura, andatura. Nello standard vengono anche indicati il carattere e le attitudini della razza, e anche quei difetti che durante le esposizioni comportano penalizzazioni e squalifiche.
Pedigree: termine inglese per significare la genealogia scritta del cane e del cavallo. In questo documento, rilasciato dall’ente competente di ogni nazione, è indicato il completo elenco dei 14 acendenti dell’animale, come risulta dal Libro delle Origini. All’acquisto di un cucciolo di razza pura l’allevatore deve consegnare il pedigree al nuovo proprietario.

LOI: Libro delle Origini italiane, curato dall‘ENCI, che rilascia un certificato d’iscrizione in cui è specificato il gruppo di iscrizione cui il cane appartiene, la razza e la data di nascita. Inoltre l’ENCI cura anche l’elenco ufficiale delle razze canine suddivise in gruppi, sezioni e categorie.

Razza: per razza canina si intende un insieme di individui omogenei le cui qualità estetiche e psichiche si trasmettono invariate nelle successive generazioni. La maggior parte delle razze canine sono frutto di selezioni artificiali operate dall’uomo. Con riferimento al grado di purezza vi sono razze pure e impure.

Club: associazione di allevatori, selezionatori, proprietari, amatori che stimolano la conoscenza, il miglioramento, la diffusione di una determinata razza canina. Normalmente la nascita di un Kennel Club, Club di amatori di cani, segna la data del riconoscimento ufficiale di una data razza.

Fonte www.tuttozampe.com

image1.gif




image2.jpeg




